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MEIillEHfO 
Faoòiasio la piti viva ra'ooomanda-

xione a tn t t i i nofttjri abbonati ai cLuali 
è «oadutù rabbonameata o va a aba-
dexe agi msm di Gingilo di volef af­
frettami ad inviars i vaiativi iiuport-
airVfflolo ài • Amminiatragiona ondo 
nitfuw erautnaU ritardi nell'iavio del 
gionusl». «rsonra ooal imbaraasi all' Am-
mlniisteailo'na. - , 

FALSlFlGATOftì! 
L'onofeTpla Ramt\aBi, direttore del~ 

Secolo, tetbfonava l«H da B!dma al sno 
giornale oh'o. ocu dna finissima abilità 
li ò {alsifleàto l'ambiente di Monteci­
torio. Il Mliligtero vuole assolutamente ' 
i fbÀdi della Marina (dovtj si spendono 
cosi'bene )).e'per l'eseroito. 

Gttiah {are per Indarro la Camera 
sd ìngbiat'e la pillola ! 

Nbn «ODO ancora lontani i tempi è-
Iettargli 6 tatti rioordano le promesso 
ohe ^nasl -,tatti i deputati hanno fatto 
ai loro.elettori di noii lasoiar aamen-
tare 1 bilanei militari, giti snperiori alta 
poteDElalitii economisa della nazione. 

Ita iqaal modo indurli a àianoare 
alla promessa f 

G(iirilsattinare l'aria di sospetti e di 
paura, eoi far oredere ohe l 'Italia'è 
in pbrlBolo, «he una guerra è viplna, 
ohe Attila è alle porte. Se sentiste 
parlare molti deputati a Montecitorio 
vi verrebbe il sospetto ohe il buon 
sooip'sla esulato dagli onorevoli. 

l'inilitaritti e gli affaristi si sono 
dati la mano per aumentare i bilanol' 
delta Ouarra e della Marina. ' 

Che importa ae il ministero Qlolitti 
abbia posto a base del suo programma 
il non aumento delle apese militari ? 

Qiolitti non ò più presidente del 
Consiglia ed i suooessori nop si credono 
obbliffati a mantenere la sua parola. 
Quando ai fanno spese per l'eseroito e 
per la marini,si mettono in moto molti 
interessi : gli interessi ooalizzati vin-
oono sempre: Si montano 'j falsifloa-
tori, li si lanciano ne! gruppi a fare 
propaganda: vi sono sempre gli ing? ' 
nnl ihe abbocasho e quelli che danno' 
ai pioeoU fatti speoìaii'l'importanza di 
fatti generali, si sentono in buona fede 
appoggiati dell'ambiente. 

Quia! incrociano le frasi più reboanti, 
ai aante parlare della neoessita |di di 
tenderà il' territorio contro l'immiaente 
assalto dell'Auatria, di preparare nuove 
corazzate e torpediniere per reaistere 
alla forza austriaca. 

13 ae domandate a questi declama­
tori spaventati : < Ma i'Astrla non è la 
nostra alleata t La Triplice Alleanza 
è stata forse rotta ? » Gli amici degli 
armamenti vV susurrano all'orecchio 
ohe fino da due anni fa l'Austria vo­
leva assalire l'Italia e si fermò sul 
momento di farlo ; e da due anni in 
qua non vi è banchetto reale, )ìmpe 
naie e di ambasciatori nel quale non 
si celebrino la fede nella Triplice e i 
suoi benoSol. 

Onestamente si imporrebbe 11 rinvio 
della discussione dei maggiori assegna 
menti per la Marina, fin quando noii 
aia pubblicata, per intero, la relazione 
della Commissione d'inchiesta. 

E cosi deciso di faro la maggioranza 
del Qrnppo radicale, aggiungendo aO' 
che l'invito urgente al Governo di ri­
formare gli ordinamenli amministrativi 
militari e della Marina, 

Dopo le 'rivelazioni dell'inchiesta, |è 
un fatto òhe accordare dei milioni in 
più dei bilancio della Marina è get­
tarli in un baratro senza fondo. Se ci 
fosse davvero una guerra alle viste, 
come qui a' Montecitorio si cerca di 
far credere, i nuovi fond' richiesti sa­
rebbero troppo scarsi alla bisogna ; 
ma siccome la guerra non c'è, |e la 
•tessa catastrofe russa insegna a starne 
lontani, cosi aaranno milioni sprecati: 
vale a dire altri milioni portati via ai 
bisogni veri del Paese. 

Combattendo i maggiori assegnamenti 
per la.Marina militare, l 'Estrema Si­
nistra creda di non amara meno di 
nessun altro la patria, il suo onore e 
il suo avvenire, ma segue il suo pro-
grammaje cerca oba non siano sperdute 
le risorse nazionali. 

E l'Estrema Sinistra vuole ohe gli 
ordinamenti della Guerra e della Ma 
rina siano riveduti, corretti a ringlo 
vaniti e da 4ali riforma scaturiranno 
la economie per fare i forti contro 
l'Austria (come sotto Crlspi furono fab­
bricati, d'urgenza anche allora, contro 
la Francia) a per fare le navi ohe de­
vono proteggere le colonia, gli emigranti 
ed i commerci nostri nei paesi lontani. 

Vedrete ohe dopo ohe saranno vo­
tati 1 nuovi milioni per 1 bilanci mili­
tari cesseranno la voci di guerra sparse 
oggi dai talsìfloatorl di ambiente, e tor-
naranno ad aleggiJtrd la aura di pace. 

Il dovere dei socialisti 
wePBO la scuola 

(Oontìnuaì'.iono vodi num, precedente). 
Nelle scuole femminili insegai la 

donna ; nelle maschili sempru 1' uomo, 
Il quale, .col suo maggior lavoro e co' 
SUOI sfarzi maggiori, deve procurare 
sollievo, a sostentamento alla donna, 
quando specialmente essa è destinata 
a compiere una missione fra le pareti 
della casa. 

Passiamo ora a datern)ìnar,j!"Ia'aoli-
diziona eoonomick degli insegnanti, fa­
condo i nostri propositi, ristretti però 
alla disgraziate esigenza della sooietii 
attuale, costituita In uh tbodà,'aha noi 
non approviamo. 

Intanto dobbiamo subito dichiarare 
che noi consideriamo la posizione ma­
teriale degli insegnanti sotto due aspetti: 

a. — dello stipendio che essi devono 
percepire ; 

b. — della loro residenza. 
Riguardo lo stipendio, esso deva es­

sere in misui-a tale da! soddisfare i bi­
sogni d'una famiglia, che óon può vivere 
fra angustie e trepidazioni continue.'' 

Il nostro voto sarebbe quello'' di ata-
bilira, fin'dal glorod'in dui un iaaeatro 
entra In carica, nno stipendio elevato; 
ma par esaere pratici nella ^rasenta 
età, in cui "Impera troppo egoisiiio a' 
troppa antipatia per la classe dogli oda-
catorl, ci conviene di'daterminara una 
graduatoria di stipendi, come si vedrà 
nel progetto, che'soririamo più innanzi. 

Per CIÒ che riguarda la t^eaidenza è 
doverosa considerare' ohe, se non si 
hanno speciali interessi, la vita in qn 
piccolo paese non ò certo una delle 
più liete. Diventa, dopo queilcha tempo,,. 
una specie^ didòmicilibODEÌtto,' clìè noli'' 
si può più tollerare, Se ne ha per ialooni 
anni ,una relativa soddisfazione qaando 
vi è la speranza di cambiare; ma quan­
do questa manca, aopragginnge la fiac­
chezza nell'adempimento dei propri do­
veri, r. abbandono degli studi e un 
cruccio penoso, che ci rende tristi e 
scontenti di tutto e di tnttl. 
' ' Dare per legge al maestro la sicu-
razza di cambiare a migliorare la pro­
pria residenza —' anche per oompletara 
l'educazione dei figli — è dare a lai 
un gran' sollievo morale, una gran forza, 
che lo aiuti a sopportare un disagio 
transitorio e di.poca dura,ta. ^ . , . 

Quindi ci pare di grande, .importanza 
la riforma òhe proponiamo e che consi­
ste appunto nel fissare la'promozione e 
l'aumento di stipendio ai maestri e alle , 
maestre delle scuole primaro col Cam 
biamento di residenza, da loro chiesto 
e desiderato. 

* * 
Date in questo modo alcuna e bravi 

spiegazioni sui concetti fondamentali, 
che dovrebbero,determinare l'indirizzo 
delle scuola prlmirie, secondo le ve 
date dei socialisti e da me concretate, 
passiamo ora, per maggiore precisione, 
a stabilire, quanto fu detto, in articoli, 
secondo la forma che si usa per le 
leggi e per i regolamenti. 

1. 
L'istruzione primaria è impartita in 

tutti 1 Comuni e vi provvede cias'cnn'a 
Provincia sacondo i bisogni a secondo 
il numero delle borgate o fraz'oni, che 
diatano dal capoluogo due o più ohi 
lometri. 

2. 
Essa si compie in quattro anni,' ed 

è obbligatoria per tutu i fanciulli dal 
7 ài 12 anni. Gli allievi, per l'istru-' 
ziooe diretta dei maestri, per l'ad'em-
pimento dei doveri, per le passeggiate', 
ecc. resteranno alla scuola.otto ora al 
giorno;' ; > •' a -J. - ' •... 

Par asaera elettore amministrativo 
a politico basta la licenzà'dalià scuola 
primaria. 

Q. 
Le materie d'insegnamento, impar-' 

tita secondo un programma generale 
per le scuole di tutta la Nazione e 
sullo quali' gli allievi saranno classifi­
cati durante l'anno scolastico a pro­
mossi, in oonformitii alle norme che rq-. 
galano tutte le scuole, (si vada più in' 
nanzi) sono : 

a. ~ Lingna italiana; 
b. — Aritmalioa; 
0. — Geometria e disegno; 
d. — Càlligralla. 
Le materie d'insegnamento, che sa­

ranno impartite ogcasionalmeate, se­
condo il programma stabilito dall'inse-
gnanta, senza che gii allievi siano olaa-
siSoatl e dichiarati promaaai o non pro­
mossi, sono: 

a. — Storia de{ risorgimeiilo Italiano ;. 
b. '— Geografia'èlementeré; 
e. — Diritti 0 dovari dell'uamae del 

olltadino : 
d. — Nozioni d'igiene, soionze fisN 

ohe naturali; 

lavori n — Lavoro manuale e 
iiebrl ; 

f — Ginnastica o pastoggiate. 
4. 

Il Consiglio Provinciale apro l con­
corsi, nomina gl'insegnanti, provvede 
al.pagamento dei loro stipendi,serven­
dosi degli uffici''postali. Ingenerale, a 
mezzo della Doputazione- Provinciale, 
attende al regolare funziotiainento delle 
scuole primarie, ^ ' 

I diritti acquisiti dagli Insognanti, oggi 
in ufficio, sono mantenntl dalla Provin­
cia. '• •> Continua. 

lE^ca •xxa^ pxo'èia 
—^—t e l'al'tea. 

. Quella, che dal suo cespo . 
ieri epiccai per te, vermiglia tosa, 
ve' qual serba odorosa 
la cordila purissima e geùtlTl 
Ma '1 picololettp stelo, 
eh' ebro di linfa, nel bicchier a' affonda, 
ha già corrotta l'onda : 

oh imagiue di oosa bella o vili 
IsXe sovea^ l'amfua 
serba l'arcano^suo profumo ancora, 
se il fango immonito sflora" 
— e di 'fango ui brutta --'inoauto il pièi 

Efft 

RIVISTA SiSRICA. 
I nostri moimiaitl 

Sete -^ I meraati della ^eta ' rimangono 
calmi, e so qualche bisognò'si presenta lo 
6 a limiti, che non consonano ai prezzi ohe 
'S'acquistano i bozzoli. ' ' 

La &bbiioa non mostra nessuna fretta 
di provvedersi di seta, a meno che i prezzi 
non presentino oonvenìonza .di farlo. 

Attenti all'Asia, quello è il termometro, 
che devo guidare 1 ùiandiori nelle loro ope­
razioni. W una parte' di mondo quella, ss­
tura di grimdi ed i^previdibili sorprese. 
Maroali di {àw\ —'(Corfispohdenxe). 

Krsfeld - - La settiinana passò in perfetta 
calma poiché la fàbbrica pensa a coprire i 
soli bisogni urgenti aspettando di vedere 
alia &no del mese come si metteranno la 
cose. 

Frattanto le prospettive del raiMioltò con­
tinuano ottìiue iiL tutti i paesi. 

Lyon — Le notizie del raccolto sono ot­
time e perciò tutti i compratori di seta in­
distintamente si mantengono ri8erv.iti. Na­
turalmente gli affari conclusi furono in nu­
mero assai scarso sonza però portare alcun 
svantaggio ai prezzi che si mantongouo fer­
missimi. 

Miìano — Mentre i consumatori inco­
minciano ad interessarsi maggiormente per 
la seta ohe acquisterebbero voientiori a 
prezzi razionali, 1 venditori si mostrano ge­
neralmente molto risorvati. Il tempo si 3 
fatto molto incostante e ciò da luogo a nuove 
'apprensioni per il finale risultalo del rac­
colto. 

Silh. 
—•• — i W i « - 1 t — — . 

C«laiido«oo|iio 
S i ' n n a m a a t i o o . — Oggi 17 giugno, 

In Tuscia si commeinora S. Raineri con­
fessore. 

Domani/IS giugno, SS. Trinità. La pia 
antica memoria di.questa.festa, risalirebbe 
a papa Pelagio II, l'a. 579 ; ma fu estesa 
a tutta la chiosa da papa Oiovanni XXIl, 
l'a. 131(ì. 

- • G l T e m e r l d é utopica. ' 
Convento di. S.'Giaoomo in ; Pardenji|ie, 

U giugno ISSO'. — .Esisteva' nella loca­
lità detta anche oggi di S. Clìacomc. -

n ISdii il consiglio comunale deliberava 
l'espulsione jdi' due;.ribaldi ohe avevano' 
convertito il Monastero in un vevQ postri­
bolo. I due ribaldi erano fra' l'aolc-'è ''G: 
Battista, rei di furti, di stupri, lenooini eoo. 
(Gandiani Orottisforta .pàg.-74;.- -

Bopo qnalohe anno venne demolito anche 
il convento. , 

Il 152Q', prima.dunque del fatto innanzi 
crosto, la proprietà dalla 'Chiesa era stata 
trasferita dal fondatore Marcello Filossorno 
alla Congregazione dei sacerdoti di S. Marco. 

Medaglia al Luogoienenie Rota 
iS giugho 1792. — t sindaci della Con­

tadinanza e li sei deputati della Patria fe­
cero scolpire dallo Schabel (inoìsur pubblico 
in zecoa di ^èngziii) speciale medaglia che -
olTersoro al Luogotenente Francesco Rota Y. 
Ciò si. rileva dal volume Spesa dtlla eonta-
dinanxa. Fu pubblicata nell'orazione di de­
dica e' nello tavolo del Cumaiio. 

La medaglia oltro il nome, la dedica, lo, 
stemma dei conti Itota, la corona comitale ì 
ha la scritta : ' 
St/mpet ìtonos iioimtiq tuwn ìaiidesq tmmbunU . 

Nell'altro lato lo atomma della contadi I 
nanza (campo oro, tre torri in oampu ar- { 
gente, stemma della Patria, trofeo di atru- ; 
menti rurali, corona turrita). 

Lo mansioni dei'.sei .deputati della Patria,', 
consistevano' in' ripartire a risouotoro lo 
tasse prediali, comandaro le pi-estasìcai dì 
carreggi, guastatori ed altro, eco, L'ufiicia 
esisteva óve oggidì .è la Peata. • • . e.' 

I deputati (3 di qua o S di là dal Tn-
i gliamento) formavano la. Qiunta, csaia oom-
inissioae permanente del Parlitmeuto o noi 
tempo doll'antonoraio, costituivano il Cou-
siglìo di Cloverno e si chiamavano censi-' 
glieri {Atti ^AnxitlenM Udine ISTS-lSill u, 

j 153-154). 

Consiglio Comunale 
(Seduta^ ordinaria del 16 giugno) 
Alle oro 14.30 11 Sindaco Invita' i 

consiglieri a prendere il loro posto. 
La laUupfl del « o r b a l a 

Il Segretario Bussi legge II verbale 
della precedente sedata che resta ap­
provato senza osservazioni. 

I p r a s a n l l 
Si fa l'appella e risultano presenti i 

segianti consiglieri: 
Bittistoni, Belgrado, Bosetti, Brai-

dotti, Broili, Carlini, Collovigh, Gomolli, 
Conti, Cndugnello, Dorettl, ' Gorl, ,Ma-
drassi, Maglstris, Measso, D'Odorico, 
Pagani, Paniuzza,.Peoile, Pico, .Schiavi 
L. C , Sbhlìvì'MÒsè,'Vit'liàrello','' Sal-
vadorl, Muzzati. > 

Giustificarono la loro asdonza i' se-
'guenti conaiglieri: 
' di Prampero, Renier, Glrardini, Pa-
rusini. 

Il consigliare Mattioni Vincenzo gin-
stifica' la sua mancata presenza alla, 
sedata, per mptivi di salute. 
' Egli'sta per ' recarsi 'a Pavota dova 
deve sottoporsi a nna grava operazione. 

Al simpatico collega il Sindaco an­
gora pronta e completa guarigione, 
' -Il Consiglio si associa. 

Braìdotti, Doretti e Battiatoni sono 
chiamati a fungere da serutator!. 
' Pro inondati dal Vaneto 

1. Proposta di' sussidiò di lire 500 a l i ­
vore degli inondaci delle Provincie Tenete. 

Sindaco. Spiega come tutte le cittìi 
risposero all'appello e vennero,in aiuto 
delle povere vittima dÀU'ióoii'dazìone 
dal 'Venato. ' 

Era naturale che la Giunta non re­
stasse estranea a questo pietoso movi­
menta e perciò stabili, in seduta ordi­
narla di conoorrara con 500 lire ad 
aìatara tanta pavere famiglie. 

Messa ai voti ia proposta della Ginata 
è approvata ad noanlmith 

S f o r n i di f o n d i 
3. Approvazione di prelevamenti dal 

fondo di l'isorva Parte II del Bilancio 1903 : 
a) lii:e 7G1.65 ad aumento dell'art. 15 

io causa rimborso minute spese sostenute 
dairUconomo Municipale. Deliberazione di 
Giunta 26 maggio 1905 n. 5427. 

b) lire 238,91 ad aumento ' dell'art,- 23 
a saldo dell'importo por aggio dovuto al­
l'Esattore per la riscossione delle entrate 
patrimoniali e diverse durante l'esercizio 
1904, Deliberazione di Giunta 2 giugno 
1905 n. 5215. 

Approvato. 
3, Passaggio in ruolo di una classe del 

corso inferiore maschile urbano. II lottura. 

Approvato. 

P o r la o p e r a del prof . Wolf 
4. Ratiiica della deliberazione d'urgenza 

5 maggio 1905 della Giunta Municipale 
per l'acquisto dei manoscritti, della bìblio-

'teca e d'altro di proprietà del defunto 
•prof. cav. Alessandro Wolf. 

I Measso domanda a chi ai devono 
! versare i depari. 
I Sindaco. Si tratta di circa 120O 
, lire di pioool i debiti lasciati dal de-
. funto prof. Volf. 
j .' Il Comune sparava ohe il prof. 'Wolf 

avesse lasciato un testamento con cui 
I nominasse erede il Gomoae di tatti i 
', suoi scritti ed opera varia illustrantt 
'' il "nostro Friuli lo quali sono di indi-
I sontibile valore. 
{ Ma nelle'rlàdrche .(atta dalla Gom-
I missione speciale nominata dal Conai-
, ciglio non si trovò traccia di questa 

disposizione, non è però improbabile 
' che un nuovo, accurato esame dei do­

cumenti e scritti lasciati dal prof. Woif 
porti a rintracciaro tale testamento, 

-j poiché è notorio che io .vita, il defunta 
! profesaora più volte ebbe a manifestare 

l'intenzione di lasciare le saa opera 
al Comune. 

Cudugnello fa rilevare che bisogna 
ohe il Cornano veda di non trovarsi 
di fronte ad altri ohe potessero van­
tare dei diritti sall'oradìiii dalle opere 
dal 'Wolf dopo aver sboraata la aomma 
che il OoasQlato Germanica richiade. 

• Schiavi dicbiiira ohe merita esser 
presa ia consideraiiona la oaaervaiione 

ì del coosigUere Cadognollo. 
Prega poi la Giunta di affrettare il 

; più possibile l'osama delle carta per u-
' aciro da una ìnaertaita s vedere se 

qaeato tastameata u'ò o meno, ad en­
trare subito nei diritti dei creditori. 

Si complaso colla Gianta che ha di-
moatratc, «ou qnaata dehheraiìoae, di 
amaVe il proprio paese, perchi te spere 
dal Wolf sono naa vera iltnstraiioas 
dal nostro Friuli. 

SiHiiaeo. Ringroùa. 
MtiOMO. Inaiata porche si poaaa «vere 

subito almeno in atiattrgsa di dapoaiio 
le predette opere. 

Sindaco dichiara che proprio Incedi 
verrà un rappresootante del Consolato . 
di Venezia e coi membri della Conmia- , 
sione inoariosta, ai farh quanto è op.-
portnno. 

SI matte ai voti l'ordine dal giorn'o 
dalla Giunta cha resta approvato, ad 
unanimità. 
L'anqua nae l i adlf lst mUitat>l 

5. Acqua potabile per gli atabili militaH 
in Udine. Biniiovazione di contratto. 'u • 

Pico. Riferisaa ohe fino dal mano è 
scaduto il contratto per ' la forniinra 
dall'acqua negli stabili militari e -èhé 
bisogna rinnovarlo. ' ' ' 

Il Consiglio dà l'antorlzzoziane. 
Par un ritrnMv 

dal prof. ViaanxA Joppl 
6. Proposta di concorso di lire 100 nella ' 

spesa incontrata dalla Commlsaione delbi 
civica biblioteca per il ritratto dal'codi-
pianto prof, Joppi. . '' . . 

Comelli, Ricorda ohe a eternare la' 
memoria del compianto prof. J,appi 
venne dato incarico, dalla BibitoWM 
comunale, al pittore Milanopalo di «-
aegnire no ritratto ad olio dai - beo»' 
merito cittadino. ' i 

Il ritratto. è rinieito raagaifloamei^' 
è una vera opera d'arte. Coita à w 
lira. . ! 

Ora la Bìbliotesa. ha «eand aeisi 
pecuniari e chiose alla Ginata elle aos/-
corresse con iOO lire aella ipeaé.(ad-< 
detta, , • > > . . , 
, Propoae perciò, dato io saopo as» 
bile, ohe il conaiglìo approvi. 

Schiavi plaude, alla proposta dalla 
Ginnta, eoa! la imougise di Vmeoizo 
Joppi Sgnrerà degnamente aatia aostnt 
Biblioteca. 

Poichà è aa qaost'argomanto, ii eoB-
aigliere Schiavi vorrebbe che la Oinnla 
tornasse sopra ona deliberazione di .• 
amministrazioni praoedeati, qBelIa'oioè 
di atabilire saa aomma par la Bottck 
Accademia. 

Alenai anni or sono l'Aocadenùa-
pubblieò un'opera, nna specie di.Aa--
naario storico dai noatro Frinii oba 
anche dal Ministero venne lodato « 
gindioato nna vera opera d'arte. 

Ma l'Accademia ha pochi fondi, n e d » 
che la sua entrata non snperiao ie 'l&O 
lira che vanno aaaorbitn dalle apeMk 

Invita la Giunta a a tadùie «a s o s 
alai caso di stanziare, per ea , dna o . 
tracento lire perchò rAcoadamia ess -
tinni ia atampa di qaelta apeets di aro- -
naca storica del nostro paoae, che da 
noi stessi partroppo è^pococoooMÌatow 

Il Frinii ebbe del maasat i triiti aia 
anche delle epoche brìtfaati ohs allen­
tano eaaer noia a tal t i . 

Non aa perchè la Giaafa abbài na-
apinto l'aBalcga domanda fatta dal. Csa-
siglio dell'.^ccademia. 

Sittdaeo rispjiKiai braveaiaata al ca>-
siglìare' Schiavi per rilavare eha eaao 
eadda in nna ìaeaatteixi. S(oa i vcaor 
ohe la Giunta abbia negalo s a »sti> 
aU'Aeeademta : la Siesta, aoamìsaìs ta 
doiaasda, eapreosa il desiderio di ea-
Hoaòere cha cosa avrabba a t a m p a ^ 
appunto perchè iateedava dì data evaa* 
taalmeata ne saaasidio per !a pabbliea-
zione di coaa frioiaae a noa altro. 

Tenuto eoata della raecQouadaóàoBa 
Schiavi l'ordine dei giorao è approvato. 
L'aaqitfato dal palasxa 

. pai CoHasia Oi Tanra 
Oggetto 
7. Collegio dì Toppo -'Wasaermanu. 

Actiuiata del palma ex OanoUni a sedo 
del Cî llegiQ. 

Cudugnello. Dichiara, dopo atcaaa 
premesse, che per la sne coadizioni, il 
palazzo Garzolini ò inadatto, non serve 
aaaolstameota aà si potrà mai ridarlo 
ad nn Collegio. Baso è capace di 50 
alanni e non di più, ha delle belle aale 
par^ ramministrazione, un bel galano 
nel mezzo, mentre manca di dormitori 
sani e adatti, che hanno, soffitti tanto 
bassi che;gii alunni ci battono la téèta.- ' 

La oncina poi è indeoente. 
L'affare dell'acquisto è buono, ma. 

bisogna vedere prima ogni cosa. 

Forse sarebbe meglio affittarlo a 
bnone oondiiioni perchà ae ai dovranno 
aecogtiere altri allievi bisognerà apen­
dere almeno altre 40 mila lire. 

iSitifioco. Ringrazia Cndngnello delle 
cose detto e lo asaioara che qneate os­
servazioni furono fatte anche dalla 
Giunta. 
IbBgli era contrarlo più d'ogni altro 
ut'acqaisto, ma un complesao di olrco-

' stan'ta cha troppo tango sarebbe l'enn-
I merara aonvinae la Giunta ohe l'unica 
> Boloiiono possibile era quella dell'ao-
[ quisto. 
. Anche la Commissione vanne a quelle 
! meitesime oonolaaioni. 

Prflgherebba si votaaae la proposta 
dalla Gianta. 
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Ondugnelh. Cosi, com'è, non può 
dare il aeo "oto. 

ComelU Gii allieTÌ noa nono 4 0 baosl 
64 , e non stanno «osi wale conia af­
ferma ring. Gadngoallo. Conolode per 
l'asquìito del palasso, come propone la 
GinnlA. 

Oudugnello. Ma parchi ai posaa ri­
darlo a Taro Collegio biBOgnerk spen­
dere altre 4 0 mila lire. 

/Sindaco. Per ora non c'è hUogno. 
Meass& oonTiane che la Giunta non 

poteva fair» diversamente a chiede se 
la-somma per l''aei)tiilitO è disponibile.' 

'S indaco, SI. E' depositata alla Cassa 
di Risparmio col rlcaro delta rendita 
di aleafii stabili di Caueva. 

Saniti altra disoussioDi, il proposto 
acquisto dei palazta Gartalini à appro 
Tito. 

8 . OoUagiodi Toppo-'Wiisaorniaiin, Ap-
proraaiona dogli articoli dello Statuto ri-. 
mastì-sBOspcei:e-Dodseguonti modi&caiiloni. 

Con b r e t i osaorvazioui di Measio è 
(halKgneUo è approvato. 

8*ei> i ' infanxla lat tanls 
9..Erogazione di lice 1000 da prelavacù 

dalla rendita Tullio in eusaidt per l'ìufau-
•àì. lattante. 

Senza alpnna. ossarTszione la propo­
sta ecosazloae '.i approvata, 
0 « R a a V , a i pai* i i a a t i d i n i a a -

%ià>» Pttat « a o a n M . 
10. Scuoia elemeutari. Concorsi' par 

posti vacanti. Provvedimontì relativi. . 
(A qiusto pnato entra il itons. avr. 

Garattt). . . . : 
Steusso '.in un iango discorso; per 

il posto non troppo felice destinato alla 
stampa ^ooo si senta basa la parola 
dell'oratore. 

Cjcipara- però che egli affermi che 
la Gfianta ha avata troppa fretta di 
aprire i concorsi per esami e muove 
oritiolie: riguardo aU'anmento'd'éi decimò 
dello itipendìo, 

ComeUi .risponde ohe proprio il 15 
giugno ò il termine proscritto dalla 
legge per provvedere ai posti rimasti 
vacanti. 

Sindaco. I maestri che tengono aita' 
la bandiera'dall'adaoaziona del popolo 
maritano agili riguardo e poiohà i'as-
sessora Pico ha proposto una lieve 
modiflcaiioDe di' forma all'ordine del 
giorno, invita il GoasigUo ad appro­
varlo, 

Cetratli chiede scasa ss per impre-
ssindibili impegni protaasiODalì non 
poti intervenire prima alla sedata. 

B' lieto d'esser giunto in temilo a 
diohiafare ohe approva l'operato della 
Oinntii e non ammette orltiche né di 
aoDssioai sa quest'oggetto; 

Udine nel campo della scuoia e de­
gl'insegnanti si trovò sempre ol 11-
vello'delle altre città piti importanti 
e aache oon precedenti amministra­
zioni, di differenti opinioni 'politiche, 
su questo campo, tatti si trovarono 
conoordi. 

Messo ai voti, l'oggetto à approvato. 

Pae* l ' u M i f l e a i l o n e 
d a i d a b i t i o a m i a n a l i 

Oggetto 
11 . Fropoate <U tmsfocmazione di alcuni 

mutui pasarvi mediante, contrattazione di 
un p-estito di un milione, oon k locale 
Cassa di Bispacmio. 

Measao. Non sa spiegarsi l'inoiso a 
pag. 3 della relaziona dove i de t to : 

e E' riservata però all' ÀQminiatrazione 
della passa la facoltà di variare la misura 
dell' interesso ogni quinquepuio ddilla data 
del cohtratto di mutuo, con preavviso di 
mesi sei. > ' 

SinS^aco risponda ohe non si fece che 
copiare lo Statato della Cassa di Ri 
Bparniio, 

E ' intervenuto, in assenza dell'asaas-
aore Qirardini, il Rag. Prof Carletl i 
il quàià può dare le ojiportune spiegft-
zioni. ' •• •• • '.• 

ilfeail()t!i!'A8aha'néi'precedeDti'ibutui 
a' è questa clausola 1 

Carletli. Sì. • 
Ma quando ' il prof. Carlelti ritorna 

a legga un vecchio contratto di mutuo, 
Munati e Meatso fannorì levara ohe la 
faoollii dalla Cassa di variare il ' tasso 
è per « ama le parti ». 

Si capisca ohe questa ommissiona è 
dovuta ad una svista'oome'ri leva Car-
letti. • 

E con questa aggiunta la proposta è 
approvati!. 

Sai TGU Gassati M a Sinnta F. km. 
La vibrata protetta di Càratti 

All'oggetto 

12. Tassa di famiglia. Fcovvedimaati iiec 
il 1005,. 

Caratti chiede la parola per espri­
mere la sua viva' protesta contro il si-: 
stoma da qualche tem^o inaugurato dalla 
Giunta Prov, Apio), di paralizzare com­
pletamente l'opera dell'Amministrazione 
Comuuale'di Udina, quasi che fosse in 
mano di altrettanti ..iacapaai o malfat­
tori. I 

Il consigl iere Caratti, nella certezza 
di interpretare il pensiero dì tutti i 
oo l leghi . ,vuole ohe risnÌM a verbale 
questa protesta, 

E' tempo ..di far. sapere ai, signori 
del la Giunta che noi siamo. Intelligenti 
abbasti^Aa per npn riooDoscere la s sv 
riettt della sua tutela sulle sorti del ' 

Comune j il l ivel la iutailottuale della 
Oa. Giunta Prov. Ammm. {die non 
ohiamando mai nel suo seno i tìunnbri 
supplenti si priva delle migliori intel-
ligenxe) non A tale da poter permet 
tarla di insegnare a noi corno si deve 
amministrare il Comune — a noi ohe 
ci sentiamo abbastanza ioteilettuali e 
siamo in buon numera. — Che diauìms 
anche a paritk di intelletti le maggio­
ranza hanno rag ione! [iiarilà). 

Ora ci ha respinto la proposta mo-
diScazìone alla tabella dalla Taara .fa­
miglia a noi dobbiamo provvedere per 
il 1905 m'dn^ra ^iit aveVB)»lò'ftppr6vKtA 
il Bilancio preventivo sulla 'basa delio 
introdotte modifiche. 

Questo sistema settario, ohe crea 
inutili imbarazzi da parte della 0 . P . 
A. è t s o p a ohe cessi , e d ho chiesto 
la parola por espr imere pabblicameute 
il mio pensiero eh» si concreta cosi : 
il consiglio (irotasti perchè non ricono­
sco la superiorità ìatellst^aala e ammi­
nistrativa dalla Giunta Prov. Amm, l 

(Mormorio di approvazioni dalla 
maggiorama del Consiglio e dal pub' 
bliio); 

Sindaco Ringrazia, Caratti e si as­
socia alla giustissima protesta. 

Altra manî ta appmazioiiB 
dalla Qlanta ppow» Amm> 
13, Comunicazione per lo conseguenti 

deliberazioni della Ordinanza con la quale 
la Giunta Provinpiula Amministiattiva av­
visa di non potere approvare la delibera­
zione caiiBigUatei 8 giugno 1904 islativa. 
ad iatitnzione di tassa sui cavalli da sella. 
' Carata ripeto quanto disse,precsden-
temeote sai sistemi che la Giunta Pror, , 
'Amm. adotta varao il Oomuna di Udine 
e 'aggiunge altre vibrate parola di pro­
testa. 

;Se&zà che nessuno muova , eccezioni 
si' approva l'ordine dol giorno delia 
Giunta che respinge nuovamente alla 
G. P . A. la delibera consigliare rela-. 
tiva aft'istitukiono di una tttala sui ca­
valli da sella. 

Dopo ciò la seduta pubblica è esau­
rita e ce tia andiamo. 

In seduia sagrata 
il Consiglio approvò in II* lettura la 

coiacessione di buona uscita ad un mg 
sicanta dispensato dal servizio. 

Accolse la domanda del bidello Luigi 
Bgrtolussi pî r assegna personale come 
percepiva prima della divisione delle 
aule scolastiche. 

Deliberò di col locare a riposo il ra­
gioniere aggiunto sig. Luigi Miani, ma 
non gli accordò la buona ascita", fiasaa-
dogli la pensiono a termini di' legge, 

Rmuiibiò alla ripetizione dì lire 696 
per Cassa' di richezza'mobile, della quale 
avrebbe' potuto ottenere il rimborso. 

Concesse un sussidio per una volta 
tanto di lire 100 a Mininello Caterina 
vedova del selc iatore Luigi Pontoni, 

Approvò infine L'aumento della diaria 
a lire 3 . ^ al giorno, allo scrivano ad­
detto all'ufficio del Giudice conciliatóre, 
coma da deliberazione della Giunta, 14 
aprile 1805, n. 4 1 8 3 , 

La protesta Caratti contro la Giunta 

Provinoìala Amministrativa ha fatto ot­

tima impVé'ssiótie nella cittadmaiìza. La 

protesta contro ana tutela ohe cerca a 

sQopo settario, di paralizzare, come ben 

disse lari l 'egregio amioo nostro, l'am­

ministrazione comunale, è nall'aDimo di 

tatti ì cittadini che giittcttcano ana 

Giunta proviociaie umminiDti-aliva che 

vuoi porsi di traverso a qualunque'deli­

berazione del Consiglio comunale. La 

protesta era nell'unimo dì tut t i :non lo 

mancava che una sanziona pubblica ed 

ufficiale. 

E questa l 'ha avuta ieri . 

Udine par Giuseppa Mazzini 
Udine si prepara a solennizzare degna­

mente il centenario della nascita dell'lìiroe 
del pensiero italiano,piusoppo Mazzini., 

Yenne diramato ai Sindaci della Fro-
vìnoia 'e al presidenti dolio assDciazioui 
politiclie o'o'peraie una oircbiare invitandola 
ad intervenire alla solonne commemora-
•itone ohe avrà luogo nella Palestra di 
Ginnastica alle ore 6 pom. del giorno 22 
corrente. 

i a oommomora-iione s.irà tenuta dall'avv. 
Fio Yiazzi di Hilano. 

Termioata la ooufarenza 3i formerà il 
corteo delie associazioni par portarsi al 
iùouumonto di QaribaLdi a deporre una 
corona. 
' Lo Btssso comitato diramò poi agli irre­
dénti nn prattiottico appello ' perchè colla 
loro unanime adesione diano un primo 
tributo di riaonosceaza al più grande rap­
presentante che abbia avuto l'italianità 
negli ultimi secoli: 

Sempre quella !... 
G' troppo 1 non avremmo mai ora 

dato che lo nostre ragioni portassero 
il ooatro contradditore a rioredarsi fino 
al punto di passare ali' ecaessa op­
posto, Cha diamine 1 eoa questa gante 
impulsiva non o' è mai il giusto mezzo. 

Quanta strada in 8.giorni di oastro-
n e r i e l Sabato 10 giugno il Giornale 
di I/dine, scriveva : 

« La p.ù larga autonomia cha si vuole 
«da i nostri radicali accordare ai Co-
« moni dovrebbe dunque trovare un 
< limite da parte dello Stalo nel la proì-
« b zioue c h e nella loro scuola a dai 
« loro maestri pagati coi loro denari, 
< si parli di Dio e delle «anta matsiina 
« dalla religione cristiana oh»' aita line 
< dai oonti sono l'unioa solida base di 
«ogni in»agnainent« mora le» -

Dopo una settimaua di inseguamentl 
e dopo avor spiegato al Qiornale di 
Udine coma la pensassa l'on, Umghet t i 
0 come egl i a sproposito citasse il 
Uoss'òV.eoco oggi li Ofàrnale di Udine 
del l o gingao,..dichiarare : 

< Ma. allora si 'iìovrìi permettere che 
< s 6 ik'^'òlaggtoraDZÙ lo es ige si faccia 
« n e l l e scuole pubbliche propaganda di 

: « irrel igiosi tàl Perché nò se chi nomina 
< e paga I maestri uo è contento?» 

E' troppo, è troppo I E le sante màs­
sime della religione cristiana ch-t alla 
fine dei óonti sano l'unica sòlida 
base ecc. eceì 

ISon bisogna mai lasciarsi, trascinare 
dalle asageraziooi, né dalla passionò dei 
neofiti ohe itoh haniìo misura, 

'Veda, il Qiomàle di I/dine di appro; 
fittare delle!' lunga tregua c h e noi gli 
accordiamo in argomeuto.per pensare,! 
su é' i i ibderare l̂ é' sue idee. Si capaciti 
cha l'aatoa9mi.a dei Oomnqi qoii può 
esssre spinta ^ a ò al punio &i lasciarli 
0 meno liberi .di farà o non fare la 
leva mil i tare; e che essendo legge gei;: 
aerale dallo' Stato quella sullfistruziouè 
obbligatoria, può anche lo Stato senza 
attentare all'autoDomia dei Comuni, sta­
bilire quali «iena le materie d'iasegna-
mento obbligatorio. ' 

K sCorzaddosi di capire veda il Gior­
nale di Vdme che obbligando i mae­
stri a Insagtaàre rallgìona si fa opera 
altrettanto.tirannica e giaóobiaa,, quanto 
obbligandoli, com'egli adèsso vorrebbe, 
a fare ìosegnameato d'irreiigiosità. Per 
la liberta di tutti e per il rispetto stesso 
che è dovuto alle religioni, conviene 
che queste siano insegnate dai rispet­
tivi sacerdoti nalle Chiesa secondo la 
libera volontii delle famiglie, liberando 
la scuola da nq -loseguameDto neceasa-
riameuta inoompetenta ed irriverente. 

D'altronde il passaggio brusca dal 
Giornale di Udine dali'-esagarato' pie­
tismo al più sbracato ateismo, non ci 
meraviglia a possiamo anzi dire di a-
verlo preveduto, quando ih principio di 
questa polemica dicevamo cha quel 
giornale ha molti amici, dai clericali ai 
massoni udinesi, e ohe quindi deva 
avere a sua disposizione molte opinioni. 

Del resto persuasi che il pùbblico ne 
abbia.... capito abbastanza e soddisfatti 
dell'effetto aache esagerato dello nostre 
ragioni sul contraddittore, passato d'un 
salto al polo apposto, dichiariamo defi-
nitivamaota chiusa la polemica. 

i J ' l n B u g u r a z i o n e d e l t e l e f o n o 
( l a i n e - S a n U a n i e l e 

Domani avrà luogo l'inaugurazione dal 
telefono fra Udine a San Daniele. 

Nella ridante oittaUintt vi si reoheril il 
Prefetto e all'inaugurazione preseuzieril l'on. 
Luzzatto, l'on. Morpurgo, il Direttore delle 
Posta e altra autovitii. , 

Mia 'Bliizione del Tram, tocco, si tro­
veranno le autoritiì di S. Daniela. 

Dopo la cerimonia, avrà luogo un ban­
chetto e forse più tordi una visita si la­
vori del ponte di Pinzano. 

• P r o Inondati 
Somzne psrronuto ai «igoor Sioileao 

presidente del locala Comitato Pro 
inondati. 

Somma precedente L. 1855.86 
Cassa di Risparmio di Odine > 500.— 
Banca di Udine » 100.--

Funzionari «d agenti della 
Direzione delle poste e te­
legrafi di Udiao .» . 5 1 W 

Totale L. 8607.56 

L a p a a a a g a l a t a d i i d a i n a n l 
Como abbiamo annunciato, domatlios 

alla 10, i membri dal Comitato prò 
vittime delle inondazioni nel Veneto, 
parcorreraano la città su. prolunghe 
militari onda raccogliere le offerta ia 
detiara da ooasegnarsi poi al nostro 
Sindaco per essere inviati sui luoghi 
dei disastri. 

Non faccamo raccomandazioni su-
perfine, conoscendo troppo bene l'animo 
dei frii^hioi di fronte alla sventura. 

S'iorl d 'a f a n o t o 
Stamane allo 9.30 l'assessore Emilio 

Pico ha unito io matrimonio il coocit-
tadino sig Ugo Camavitto ooila leg­
giadra signorina Olga Bnrghart 

Testimoni all'atto erano il fratello 
deltalsposa «av. Rodolfo a il sig, Pietro 
Lttpiori. 

Apposero pure la loro firma .nel re­
gistro di Stato Civile l'on. Odorico 0-
dorico e il co. Federico, Frattina, 

L'assessore regalò agli sposi la tra­
dizionale penna d'oro a la diaposltioai 
di légge riguardanti il matrimonio, e le 
interrogazioDÌ, scritta su, pergamena 
chiusa in peluche oon cifre, d'argento. 

Lo.soritto è un finissimo,e squisito, 
'lavoro dell'égregiooonta Àutonio Masìo, 
di una, perfezione ammirabile. 

Allò sposo, il cugino L. G. inviò una 
Ietterà d'augurio adita dalla Tipografia 
Biasuiti diS. D.iniele, in elegaote. vaste, 
su carta di lusso e caratteri nuovi, ori­
ginali a fregi artistici. , 

Alla coppiê  gentile i nostri auguri. > 
. 1 

u orcano iao'6 

tu 
mila Ksìagsia, m a i i a a 

60 stanze rieoamente -aininobigliate 

iimm iiiappimtabilB di Trattoria 
A. Tsasua isoBicisEaxa 

A f f i t t a n s i c a p a n n e 
di proprietà degli albergatori 

RÉSTÀÌÌRAlilT 
annesso allo SlabKIm'ento Bagni' 

CGiiilQttg dd sig. AUGUSTO GALDERARA 

d i U d i s t e 

Vetture e giardiniere a S. Giorgio 
di Nogaro in coìaoidaoza arrivo e 
partenza treni ferroviari da a per Ma­
rano Lagunare, 

Vaporano da Marano a Ugnano 
l | 2 ora di tragitlo - 6 corse al giorno 

NB, .—r Per informazioni ed impe­
gnative stanze, rivolgersi 

MARIN PIANI - Marano Lagunare 

Aooapatqì 
Costumi e soarps , ouffle bagno -

Asciugaman Spugna 

Rivolgersi ai 

- Staffe 

Ghie Parisien - Udina 

la Banca Còóporativa 
Ùdinosa 

avverte ' che 'coi giorno di « a b f l l t o 

< S 4 O O P P . gli uffici vorranao tra 

sportati Bella: pròpria ' Sede la ' Viti ' 

^ a v o c r N. 2 4 (ex, Palazzo Maogilli) . 

Sdoietà Dante AiighiéFi 
Il sier. E. Ballico festeggiando a Spillili- ' 

borgo con bicchierata i ciclisti 'di Pois, of-" ' 
ferso alla Danta li. 1.40,' ) | 

> BeneAcduiea 
Con gì-atissimo animo la Societiì Protot-

irico deli'Iafanzia, ringrazia lo spett. òir-< ' 
colo BcliarmiatiQO Udinese, a tutta quelle { 
gsatili persone che concorsero con l'opera ' 
lóro alla splendida riuscita dell'Accademia u 
di Scherma; tenutasi i|i, sera del 3 corr. al [ 
Teatro Minèrva per 'avere con pensiero 1 
altamente gentile e beaailco "destinato il 
civanzo netto di L. 3Sl,30' à favore del­
l'Infanzia' bisognosa. 

U c o n e e r t o d i l e v i «era 
d e l l a B a n d a CiMadfna 

Al 'concerto dalla Banda Cittadina 
assisteva ieri sera una straordinaria 
folla di pubblico. 

' Noi speriamo che vi si sia trovato 
anche quel Furio «ho mandò le sua 
fùrie al Qaxiettino nel quale è stato 
stampato che la nostra Banda mauioi-
pale à in sfacelo, che manca di fusione, 
intonazione a affiatamento. 

Uoaaima invece fu l'elogio pel modo 
splendido con cui furono eseguite tutte 
le parti dal bellissima programma. 

Dobbiamo specialmente rilevare come 
,8iuno stati eseguiti il centone del Tan 
nhaiiaer e il duetto del faust. 

A venerdì, con la speranza di un 
nuovo attraunto a scelto programma. 

P r o g p a m m a tuiialcaìle 
ohe la Banda dei 79° Kegg. Fanteria 
esegnira domani sera, 18 giugno, dalle 
óra g0,30 alla 23, sotto la Loggia Mu­
nicipale, 
1. Marcia <Sster> ^:DeUa Oiacoma, 
2. Faizer e Udine» ,. Doneddu 
3. Orali fantasia < La Bo-

'beine » Puccini 
4. Filiale II. «Lucius Donizetti 
5. Oalop « Bioicletta > Bargmein 

il fur to d 'una tionna 
Ruba una pezza di tela, 

Oggi verso le 10.30 il sig. Billiaoi 
ohe ha negozia di manifattura in Piazza 
San Giacomo, venne avvisato da un 
ìndi'vid^o che una donna gii aveva in­
volato una pezza di stoffa per ab'fi d'o. 
state, che stava esposta in vetrina. 

11, negoziaqta, sullo .indicazioni dello 
soonaacinto ^(vvertl dal fatico una guar­
dia di P . S ^ c h o par caso passava dì 
ìii a la donna venne fermata. 

Teneva la pazza sotto il grembiale 
e ft( condotta in Questiira. 

Il Billiani, ohiamato^ riconoblie ,'la. 
sua m'arca e quindi 11 'de legato A^i-
aolfl r icevette la denuncia. ' -

La donna, interrogata, dichiarò chia 
orarsi 'Maria Deganis di Mortegliano a 
SI confessò autrice 'del furto, 

Vanna quindi 'trattenuta in arresto. 

• Il À p t e . Teatri 
Teatro V. E. 

1., M|«i*ian«tta. ' '>iii 
(Questa sera a licluesta generala si dacìi< 

4 atti a IS'fqnadH. 

W;.;Ì 

, l'operelita. .fiaba ^ in 
ti'Ai^ delie tri Ne 

Domani, domenica, spettacolo variato. 

ISIB 
IntspAasi Comunali 

Maiano, 16. 
Diamo posto a questa corrispondenza die 

ci vien mandata in seguito ad un'altra da 
.Maiano, pubblicata nel numero 137 del no­
stro giornale : 

Il solita conlribuenle nel Num. 137 
di questa giornale ptilbbUc^ Usa corri-

' spondenza ohe mi riguarda e con la 
q-iale' asaérisce cose non vere, 

Confermo cubito . che la istituzione 
< del la aeaonda condotta medica produsse ' 

solla pluralità della popolazione, nOH 
malata di bile, un senso di vara e s s i -
tanta, noa mai degenerata n ò l n o i ' g i ì , 
né ì& baccanale : si, «s'nltaàza', sèApKco . ' 

. esultanza e nulla p i ù ! ' 
! Ohi ha s a po' di discernimento e non 

occorre aver fatto studi superiori, a 
' SI sofTartati;a,pensare:Chp il t ldmànOè 

assai vaitb ddo'ciMiJ'SOdOali'ICatfti a 
, ricette sul la lettera 2 2 Febbraio 1902 

del Signor Dottor BOCCU;EZÌ 'Vincenzo 
' attuale sanitario di qui (mai dal mede 
I sim'o spoffessala) colla quale idecUnò 

ogni responsabilità per ilbuon anda­
mento deljservitio^se non fòsse isti-- . 
tutta una seconda condotta e preatfk 

, attenzione alia dichiarazione fìltta dallo 
stesso Dottore al S gnor Medico Pro-
vicoialo alla mia pr^a^ciza, e c ioè fi' 
spresse, il desiderio ohe il nuovo Me­
dico fosse aspanto antro i l . oorreate 

: anno, deve cónveoire con me ohe l'or-
. gonza del nuovo, provvedimento i fin -

troppa giustificata.' 
I II ci |r^ gontribuentis è troppo, ar^dito 

nell'afferibare ohe i MaiaDeslpagheraono , . 
' oltre 4000 .tire per il nuovo iniidlob ;. 
^ ma 'IO che b'o fatti i conti aas icùrocha . , 
[ l 'aggravio'pel Bilanoip Comunalo è di 
i Lire 2200 . ' . . ' , , , . -

Lcy fi-ane oqlla oa|traziana del,, po.zzp 
di Casasola, sé potrebbero giuatifloara ,. 
l a maggior spesa per l'escavazione, non . 
giustifloauo lo 2 0 3 Lire spesa per. i l , 
cappello a\ poz^o iatesao ohe l 'opinìoae. 
pubblica lia abbastai^za deplorato e c o n -
dannato. Dedotta tale pomma dall' i m ­
pòrto totale il pozzo avrebbe costata 
Lii-a '880. ^ 

£ la luchieste daziariat U à mar,di , , 
panzana basate su . cerve l lot t iche , ed; 

jpatet icha oanaldarazioiilcoasaarate da l i e , 
relazióni del Gomoiissari perchè, p r ò . , 
vano l a , specchiata. ed i l l ibs ia , onestà 
dal s ignor, ,Ricevitore del Dazio s i g . 
Montanari' flelica addltuad^io come bra-
va, intejligeotit e zaiaota fuaz|oparìo. 
G' ' auciìe provato che le riscossioni 
annuali taronp in meiji,ia di Lire Ì9222,19, 
notte vale a dire - 3000 l i r e , di più di 
quando si riscuoteva per appal to . . 

E' tanto tempo c h e ai vocifera ohe 
u n a . , . pietosa.perso^a offro l ire 120001 n 
a n a n e ; ma poro questa persona o h e ' 
forse è quel l i stessa qualìflcatssi .pa-.. 
dre dei poveri, oou si è mai , presen­
tata nell'Ufficio Munioipale con t r e . 
mila lira di deposito ed una regolare 
offerta. 

L'esimio contribuente di arrabatta 
a voler mettermi ia mala vista p a r c h i 
io desidero sollavaro veramanto !l.po> 
vero dalle tasse, d i , . cu i pur troppo 
qu i , è gravato. . 

10 sostenni sempre dì modificare le 
tariffa delle tasse esistaati iti questo 
Comuaa perchè siaqo rese piii. proporr 
zioaali secoadi^ l'agiatezza ; ma ho tro­
vato pochi ricqfii ohe mi l (annp.o-
steggiato miuacoiaiido ia rivola^iona 

' nel paese, i 
; La maggioranza ioveoe dei riaohi 
I si mostrò favorevole insleme.al popolo 
i laborioso di Msjano che ancora an-
< cara adesso invoca questo giusto prov-
; vè'dimento in suo sol l ievo. 
I Malgrado che io qualche oiroostanza; 
I si sarebbe potuto rioarr«ra alla pub-
I blioa forza pure, noni ho-mai sugger i to 
\ questo provvedimento a.in-, quanto al­

l'asserto . dall'egregio contB'buente g l i < 
rispondo ohe se tatti i Signori si sfega-
tasiierQ a ricorrere; a tentar di ribei~ . 
larsi' al pagamento dei trihnti looal i -, 
cha io aoastameata ed oquamenta h o 
proposti, senza dubbio ( i sarebbero a -
^operati per codasii sigaori i mozzi 
coercit iv i , .perchè ohi può a trovasi i n . 
buone condizioni ha il sacrosanto 'do- -
vere di favorire le classi disagiata. 

I conti consuntivi 1900 - 901 - 9 0 2 a 
9 0 3 li ho compilati io, caro contri­
buente, ad il Gomuna non . ha ancora 
esborsato trulla. 

11 corr|sponden,te del Crooiato n o a 
sapra aal la della Congregazione di Ca- . 
rita è ciò giustifica il suo silenzio, Io» 
posso dire c h e r.amministtazlone de l la 
Cagregazloae funziona ott imameate. 

So lo atimatibsimo contribuente t rova 
poco seria o non giusta la loile diret.-
tami dal ; corrispondente del •Crociata 
stia pur certo che non . me ne dolgo ; 
ohi ha amaro in bocca non può spu­
lar dolce!... . I ! 

II ditiatove, mio buon a.,..mico, r i ­
cercalo i&,colaij.oha pai4ò.,di disordine. ' 
a di BOprnsì in questa Società Operaia / 
mentre in tali disordini':a> soprusi io. 
ospsa parte dirotta a. parti^. ind ire t ta . 
questo Biaestco e donitt). dei ' miei a v ­
versar i ; , colui iihe per sn^ania,di,papo-
iia«itii e par partito pre ìo , appoggia nel~ 
rosercizio d| .d^'loatiasimo nfflcio u à . 

.iWOjnsiQ nqivaraalmeate avuto u s s ; disa­
datto airufficio stesso ; colui fiualmeata 
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Lleaite, 3S 
Jial —• 'Visito per obi-
fjle donne dallo 9 alle 

ài .— Visite modiolia 
iniozìoiii speoiaff contro 
Isiero Prof. Sofevoj o 

W- . 'k -
;idi senza' operazione. 
pratica la Su/fiterapia 
De Alarsi contro i car-

| j del Gaiioet Hospital. 
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Orefi iAiogerla — Argentaria 
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ingneiastal lQ 
qualunque metallo 
ho deposito 

lipografioha f>arft, 
Jl.86 a I,. 30. 
|ao e a saliscendi, porta­
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ncliiostHiri e biancheria, cttsoi-
iietti din grandezza. 
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di granone Pa 
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'Francese! 
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\ i metodi acóalerati con 
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^ U S O , p'ramiati' all' E-v 
. od enoofiltikti dal i l in . 
«ademici, da Deputati e 

itodo ll'rancese, inglese, 
] li voi., Te'deado l i . 4.80. 
BO i ManuSlV di Goiiver-
liu Istituti del 'Kogno. 
| , Tedesco, Spagnuolo' 
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Dne. 
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facilità assoluta. 
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ttodaglia d'oro; Londra 
Q e medaglia d'oro. 
bottìglia grande lire 3.00 
piccola Uro 1.00 frane 
ato ai Eìvonditoti, 



IL FRIULI 

eh» si ha fatto 'veramente asssggiare 
I oon'gttj'tosi friitti'della Sila dU/alura 
q^aando: arava la maggloraaiia !i(il->Cda> 
•Ig'iiÓ. 

Pur quanto al raocomandare agli 6-
lettori di disoernere la malva dalla 
sana pianta intanto ohe sono ancora 
in tempo, lo sparo mi sarà sempre por-
messo di ohledere da qnal palpito Tenga 
la predica, altrimenti mi sark tempre 
lecito d<ro col vangelo: trai prima 
dall'noohio ,tuo la trave ed allora av 
iii^rai di .Érarre il\ fuscello ch'è nel-
Vo'echio del tuo fratello. 

E per oggi basta. , • • 

Scotti Cesare , ., . . 
' iSegcetario Comunale di Maiano, 

Olwlil«l«« — Cose della So'oletà | 
• QfW^\>!.!—'(Sigma) — La nostra So- t 
ciet'ii s'miitòla: «SppLô iit di mntacUoc... 
oófsò ed istrusione , fra gli operai di ^ 
CiTidaie'») s'fla 1''oibBhl'Vedono ohe 
quanto all'istruisiane, essa, mercè l'opera 
buona e Illuminata delle amministrazioni 
che la ressero per nn terzo di secolo, 
ha mancato completamente ai suo scopo. 
L'tiaica istruzione impartita finora a 
an niitaora ristrettissimo di operai, 
m la aiuola invernala di disegno, per 
la qoale si spendano annualmente 
somme a dirittura esorbitanti; mentre 
la ooDOscenza dello rette, degli angoli 

della prospettiva ha 

Valmaavons , 15. — Kiate elettorali.. 
— Nelle liste olettorall si 6 avvertito que-
at'auno un oecto risveglio in tutto le fra­
zioni del Comune, dopo un sonno letargico 
ultra decennale. 

Dedotte le cancoUaisioni (quasi tutte per 
morte) si ha: 

Lista amminislrativa 
Inscritti nel 1904 N. 321 

> » 1906 > 370 

^Diitereàzì in più N. '49 
Lisia poUtiea 

Inscritti nel 1904 5f. 151 
» > 1905 » 191 . .; 

. Dittorenaa, in pia N. 40. 

e dJla teorica 
UBH importanza incomparabiimentp mi 
nore per le classi lavoratrici, di quMlo | proprietà"def"Òkbrn "qualàTrisérTO di' 
ohe lo abbi» la oooosoenza dei propri | porle in vendita olio slesso benefico scopo. 

ConcoFiso tIraidi lettBntt 
di fotogrm&a a oaftoliae iUnitmte 
Il t Club Ignoranti » di Padova, di fronte 

all'immane, disastro prodotto dallo inondH-
zioni nelle Venete regioni', iri omaggio alle 
sue tradizioni, ha deliberato di accorrere 
in aiuto di tante iiifelioi famiglie, rimaste 
prive di tutto, con altro due grandi mat­
tinate nella grande Sala della Magione nei 
giorni 82 e 25 corrente. 

A rendere pift inteveaaanti le prodette 
feste, indico un Concorsa fra diiattauti di 
Fotografie e Cartoline illustrato che ver-
vebboto esposte in Salone noi giorni sindi­
cati e riproducenti scene, episodi e vedute 
dei paesi Inondati. 

Il tempo utile per la presentazione viene 
limitato a tutto il 20 andante, ed ugni 
concorrente dovr& presentare almeno tre 
copie per_ogn| posa ohe rimarranno di 

diritti e delle nuove verità economiche 
ohe loro aprono l'adito alla speranza 
della redenzione (Noi crediamo che sia 
necessaria la conosoenxa di questo e 
di g:iello. — N. d. R ) . 

E' necessario ohe i signori del Oon B necessario eoe i signori aei o o n | ,V „„• • 
sigilo si mettano bene in testa che le . a ° 8 ° ' g '^no. ^ 

Ai migliori espositori il Club Ignoranti 
assseguerà dei diplomi d'onore, di merito 
e di beneficenza. 

La iscrizioni, come la consegna degli 
oggetti da esporsi, si riceveranno ' alla sede 
(Via Monte di Pietà N. 1) dalle 9 alle 23 

massa proletarie rimarranno nel loro 
siato ' di miseria e di abbrutimento, , 
finché l buoni e volonterosi difensori i 
della loro «ansa non si occaperanno, 
oon serietà di propositi e con moder 
pità di intendimenti, del la loro educa- { 
zlone. Bsse resteranno bestie da soma 
senza avvenire e senza' idealità, finché 
non si farà loro intendere ohe la loro 
forza, la loro dignità d'uòmirii, il mi­
glioramento delia loro condizione eco­
nomica (che è il flae' ultimo delia no 
stra Società) stanno innanzi tutto e so­
pratutto noli' istruzione acquistate, nella 
ooscienzt della propria forza e del 
proprio diritto alla vita. 

L'educazione sa ia il miracolò del|ii 
redenzione umana: ecco l'assioma ul­
timò della scienza economica. L'educa­
zione compirà quel < progressivo iiiì-
glioramento dell'umana facoiglia di, Atti,, 
parl^ il pirìmo artìcolo de) nostro Sta­
tu to : ecco ciò che dovrebbe fórmiTre 
la convinzione più salda e la Dortàa 
regolatrice di tutte le deliberazioni (jgì 
nostri amministratori. -^ 

Convinto di questo verità, a u ' socio 
amico e parente mio strettissimo, scrisse 
in data 2 8 gennaio u. s. alla Direzione 
del Sodalizio una lettera, in cui, citan-

.,da ana vecchia deliberazióue sonsigliare, . 
' • l à invitava a voler di nuovo portare 

alla disoussione del Consiglio la qai-
Htione della «Scuola popolare superiore' . 

Se quei socio avesse domandata un 
.sussidio straordinario, l'on. -Direz.one 

>.'gli, avrebbe alj^eno , usato la cortesia 
'di.rispondergli^ma poicti^è egli aveva 
sruta, l'iDgen'^ljtà, ^i domandare l'at-

' tuazibne d'una i^9à"'che s'àrebbe stata 
d'utilità pel nostro popolo, la direzione 
ha creduto di poter passare oltre an 
ohe a questo obbligo'd'I-0orte;l4.;ti':iioil' 
gli ha risposto. 

•iUa-l'assemblea, giudicherà. 
. : -".;. IntaptQ doihfl^do os4tfi)ui;)si^m6n^e oU% 

-''<'V'èàg4'irarWto''aìl'ordidtf dsl glòriló'aii-

.-< 9l\?i<l?,o^,^fit41'?.?^")''^- e. SODO, «erto,; d!$ 
vere l'approvazione dei soci 
veirantfal'dajre non ha..-voluto verantauj}"» 
l''laÌe%aaiDàento dei pi-eposti-ài soda-
lizlo,. 

Ai iz i , 'a l lora , 'a l largherò'r idea e in-
..viterù i compagni :.a, vedere se non 

.^%)$se.vi'i «aso ld i àÉlBÌc;a^are.-là;:.B(àJ>i.litàì-: 
della «ISouoUi popolare » mercè i' isti­
tuzione di>9P ««Circolo di studi sociali» 
il quale < ! K à | | r e g a t o alla nostra So­
cietà con vita^'tttono'ma e con cariche 
socialiipropri?, e fosse là trasformazione 
— con intedimenti pi.ù, pratici . -e --più 
moderni — della innocua li iblioteoa 
popolare attuale. jf.i'-fi^^- i 

Questo « Circolo dì studi "sociali > 
avrebbe cosi no,n ! soltanto, it compitQ'di 
promuovere continuamente l ' istruzione 
del nostra popolo con lezioni regolari, 

>. > facendola oonsdio'de'6)101 di'ritti e delle 
nuove questioni ohe s'ag|titqp iuìarnbc 
a lai, divenuto oramai ìli fattore ' più" 
importaifte della vita moderna ; ma 

' altresì ' quello di favorirne l'educazione 
• - •apg-topìereoze, coq opusoolì di propa-

••'S'iàiidà''eà 'àltrl-'librl*bàònV 'e adatti a l ' 
suo allevamento intelettuale morale oh'ò 
condizione indispensabile per il suo mi-
giioramenta economico. 

Gttmon«s 17. — Conferenza sulla 
radioteìegralioa. — Domani, domenica 
18 oorr., alle ore 17.30, nella Sala 
municipale, si terrà usa pnbbiioa con­
ferenza sulla Telegrafia senta filo. 

Goutereuziere sarà il chiarissimo pro­
fessor é, Griochiatti. 

L'interesse che desta l'argomento af­
fida certamente di nn largo concorso di 
ascolt&ton. 

CRONACA DELLO''SPORT,, 
La gita oSolistica a Gorizia 

che per la morte del Podestà avv. 
'Venuti dot^ette domenica esser sospesa, 
avrà luogo domani. 

Come dicemmo, i soci possono partire 
tanto alle 6 del mattino'qdan'tó alla 11 
dal passaggio a l ivello al viale Palma-
nova. 

Quelli che vi prenderanno parte do­
vranno indossare il costumo e 1 distin­
tivi. • ;••, 

Soltanto oon la politica del raccogli­
mento — dice l'oratore — si può prò-
pài'are una politica imperialista, 

f a r l a 11 IKiitlitliTO 
%Mirabelto rileva ohe la presente e-

levata discussione dimostra come ge­
nerale e profondo s ia il convincimento 
dell'alta missione della nastra Marina 

E ' poi conviiito c h ^ la legge delle 
maggiori :«peìiè rrAlii^reaenti ilBà ' nèce's» 
sita per l'attuazione del nostro prò. 
g r a u m a morale. 

La Camera SI commuove silo sue ret-
taìilche perorazioni sdì vàròré diii sol­
dati e degli ufficiali : egli fieramente 
óontinha sostenendo che curerà la pro­
tezione della iiugtra bandiera. 

Egli farà anche che, senza stabilire 
peridoloii idonopolt, le correnti emigra-

I torie afflaiscono ai nostri' porti e alle 
, no'iitre. davi.' , , . , • . 
I Una bnona e torte marina mercantilo 

potrà, come fiotta ausiliaria, essere un 
prezioso contribuente alla nostra difesa. 

Enumera parecchi provvedimenti a 
otti Intende giungere ; e afferma che, 
secondo lui, la radice del male risiede 
risiede negli ordinaoienti contabili. 

Sonriino' dice : Riformateli 1 E Forlis 
annuDdia'che c'è già allo studio' un 
apposita disegno di legge. 

Mirabella continua a parlare ; ma 
l'ora tarda (sono le 14 45) fa si ohe 
l'oratore rimandi il segnito alla pros­
sima seduta. 

Seduta dol 10 - Pres. Canomuo 

I oommissari d'inchiesta dimissionari 
I senatori che avevano dato le di­

missioni da commissari d'inchiesta sulla 
manna, insistono nello dimissioni ed il 
Senato finisce co l i 'accet tar le . 

Si nomineranno altri sei commissari. 

La reazione vittoriosa! 
'Ormai la reazione sotto l'infiaenza 

del fosco procuratore del Santo Sinodo 
Pobyedonaszcw, trionfa. 

L'onnipotenza bnrocratioa non ha ce­
duto d'un palmo. Ormai le riforme si 
posson dire tramontate. Lo Czar ò in­
capace. Gli ebrei ed i polacchi non ot­
terranno nulla. Il partito guerruCondaio 
forse potrà mandar a mante le tratta 
tivé^dl pace 

È. MEttOATAii, diruttore proprttìtarìo 
ChoVAHÌn OLIVA, f/cr. re.^on.iabito 

Munioipìo di Udii] 
Sino al 15 Luglio p. v. à a p e r t o ! 

corso per titoli ed eventualment^l 
esame à̂i ponti di applicato di I C i 
pressa ja segreteria, e di appìioal 
II Clai/se ^pré^so la Ragioneria. 

Siipondlo per il I. L. 2100 , per -
L. 1634 gravate di R. M. aumen-!! 
In un decima per tre sessenni. 

Per informazioni rivolgersi u l l i i 
greteria Municipale. 

Riiigpàziamenti 
La iaraig^iia'deK^compiant'o Gio. Batta < 

Mérluxii, ringrazia, viyameute . tiìtte ( 
quelle pietoso persone che oontribui-
roiìo a rendere più solenni e commo­
v e n t i ! tunorsili,.tributati al loVo caro 
estìnto. 

Cliiavrìs, If 17 giugno 180C. 
—• Le famiglie Mlchielis profonda­

mente commodse nrjgraziaoo tutti co 
loro che in qualsiasi gelsa si prestarono 
nella lutluoisa circostanza della morte 
del loro amatissimo Oiuseppe Mtchie 
Iti, assicurando por tutti eterna rico­
noscenza.. . 

Agente di 
provetto, con ottime 
piego. 

Por ìaformuxioui rivolgersi al iiobtm Uf­
ficio (l'AmmìiitEitrazicine. 

campagna 
referenzo, cerea im-

Fernet Branca 
Fratelli Branca - Miliì 
Vedi awwiao in 4.' pagii i 

Cii*b«\aea 
Pritura 1° 

giudìzia«<>j3 
Mandamento 

Oue •trlllo«|i aonémnnmtl 
p«i>'^i»jiiè.ippaeiia Ingiuria 

Ieri comparvero in Pretura i due noti 
strillpni .d^lli^.i'jittrta, Oiiido Àntoaioli e 

Tèii-aiiiando Cominotti rivenditore anche del 
Oiomalefla. 

Essi in,un':momento d'ozio, si di­
vertirono 'a BoahxbiarsL vicendevolmente 
epiteti ^oco onorifici e da ciò due que­
rele d'un oólpo. 

Il Pretore diede ragione da vendere ad 
entrambi condannando cioè il Caminotti a 
10 e 1'A.ntonioli a 14 lire di multa, in 
solito nelle spese. .̂  

Al procesto c'era da divertirsi mezzo 
mondo 1 

ohe arri-
arrivsre 

FRA LIBRI EGÌORNÀLI 
JA Domenica del Conriera che osclrù 

domani, contiene due grandi tavole a co­
lori dedicate a due commoventi episodi 
della battaglia navale di Zuscima: il sep­
pellimento in mare del comandante della 
carazzata Orci, morto quando questa veniva 
catturata dai giapponesi, e la' visita' di' 
Togo vincitore a Ródìéatvenski evìnto, ai-
l'dsjiitale'dii^8a^?bp',.;;ljo 8t<)8^. nnuieto 
rèéa ••'qditÉfó illuBtrazichi di nuovi monu­
menti inaugurati domenica scorsa. 

Contiene inoltre tre splendide fotogtaflo 
dello sontuose nozze dei principe eredi­
tario di Germania ; poi ; Una rivoluzione 
pacifica ; — Come si forma e come si svi­
luppa nn temporale, Trieste a Oioaiiè Car­
ducci, L'impianto idro-elettrico del Cellìna, 
—' Spigolature, ^eco. — Yi è pure annun­
ciato un concorso fra ì lettori col premio 
di 100 lire. 
— "• lina I t I H I • t I I — I —• 

L'oidìgaritimeata dilli biroTÌe di stato 
Ieri è stato Urinato il decreto che ordina 

l'amministrazione delle ferrovie dì Stato. 
Questa comprende : 
1, La direzione generale sede in Berna. 
3. Otto direzioni compartimentali d'eser­

cizio, (Torino, jiililana, Qenova, Venezia, 
ITirenze, Bomu, Napoli e Palermo). 

3, Una direzione speciale a dorino. 
Son confermati gli uffici di movimento 

e tralRco a Verona^ Pisa e Beggio Ca­
labria. 

A. Bologna ha sodo uno speciale servizio 
per,la socvegliiiiiza delle linee e pel ma-' 
terial^ fisso. 

Sono piire conservati speciali u/Uoi A 
MilanOj Torino, Firenze, e Messina. 

La direziciie gcnei^ale cofnprende l'ìspet-
torato^Cenirftté e'tredici servizi. . 

OBEFICEBXA - QXatBXiJJSRU. - O B O K O a i E a l A - AXUÌSUSTSBXi. 

QUINTINO CONI 
Piazza Heroatonuevo (ex S. Giacomo) UDINE 

Premiata Fabbrica timbri di gomma e metal! 
Incisioni d'ogni genere per industrie diverse 

M : O I S O < » R , A . M : M : I 
Foniitai'e di tutti gli Istituti di Credito della Città e Froviaoia 

a Sei prjciBrii nfgoi pnbblici e privati. 
FABBRICA placche in ottone e ferro smaltato per porte ed insegne. 

LETTERE in rame smaltato per iscrizioni su crif 
Numeratori a mano ed a macchina, portatimbrì, sigilli per ceralacca artif 

commoroiali, Tenaglie per piombare, inchiostri speoìalì per timbri e biancheria, 
notti « Permanent » di qualsiiiEii colore e grandezza. 

Scatola cKECItA.WBti utilissima con 6 timbri pax sole L. 1.75. 
Scatole Tipograttdie con tipi magsicoi in oaimoHi da li. 1 a li. 3Gij 

Le commiesiouì si eseguiscono con la massima sollecitudine ed esattezza a p 
inferiori a ciualnnqne altro concorrente. 

I t i m b r i d i g u i u m a mi eHOSuiscnno i n | ; iorn»t i i . 

OOÒOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

CUBA DELLE SOFFBBESZB BMOBBOÌBABÌB 
Un pntan dell'UoiYarsità uba uccide la mcglic 

Ieri l'avv. Ferdioondo Politi , l ibero ' 
docente all' Univeraitii di Catania, per ' 
ragioni ìntime esplose contro la moglie, l 
bellissima, tre rivoltellate uccidendola . 
all' istante. 

L'uxoricida si costituì al oarabinieri. ' 

ECHI RUSSI 

Note e notizie 
Dalla Ca/pitale 
•^awlla Oa .na . exeb . 

(Seduta del 16 — Presidente Marcora) 
I piosetti anlla niarina 

,,, Popo:.an disco.rso di.'PajjaciopaKi'.'ohe 
'a'briflaa"che, óltre alle navi si pensetiti 
anche alla difesa di Venezia dd alle 
esoavazioni del canaio dèi' Porto del 
Li,elo, . , -, . 

Tecchio insiste sulla neeessith di so-
stitaipa.,le navi, e!-ocinalnae ìofól racco^i 
tHAnttare' alta'Camera il seguente or­
dine, del, giorno: La Camera oonfldando 
che il Governo «ontiDnerit nella intra­
presa opere di riforma,.ijegli oj-ganismi 

'tciBniAi 'e amministrativi della marina 
passa alla disonssiopp degli artiooli. 

Ti diacorao 'Alessio ' 
Quindi, a nome dei ra,dicati, l',qp...4<rs 

lessìo pronunzia an''notevole .fliVqorso. 
svolgendo il 8eguentB"òV''(i'iijè'Sei'giorno: 

« La Camera, in '•fejfùlfp ài ''risultati 
d'inohjeata, invita il •xyd*''èriib"a''prov-
vedere alle opportune riforme degli 
organismi tecnici e iì)<finÌii.tstèitÌV!i<idWÌ; 
marina miiiturs par assicurare ali,a nie-. 
desima il controllo e i'ùnìth di indi­
rizzo ad effetto utile o sospende la de­
liberazione SUI maggiori asseghànienti ». 

li 
Ld HussiK; propeso di concludere nn ; 

armistìzio, ma il Giappone si à'rifiutato 
di accordarlòffi^chè le trattative dì pace ' 
non sieno inoomiuciate. ' 

In con'segnebiìa' Lìnievitch ha rico- ' 
vnto ordine dì̂  resistere a , q^alujiqiie ! 
,eo'?tg;»4;-Oytaa. :> ' : -• .-'^'•-'•-•• "'• 

Roosewelt consiglia moderazione I 
Alcune potenze europee fecero istanze ' 

presso il Giappone perchè dicesse l'in-
donnitii minima che esso chiederebbe 
in caso di trattative. 

Roosewelt consigliò da parte sua 
molta moderazione nella domanda. 

Lo Czar nell'imbarazzo 
Nessuna decisione è stata ancora 

presa circa i l ricevimento da parte 
dello Czar dei delegati del Congresso 
delle Zemtwos e dei Miinicìpì riunitisi 
a Mosca. 

L'ostafiolo maggiore è sempre il tono 
insolente della lettera allo Czar, Il 
conte Eidel e duo altri delegati che 
sono da molto tempo nella cittii di Pie­
troburgo, onde far pratiche per otte-
i^ere'dì essere rijievtiti 'dallo Czar, sono 
pedinati continuamoute da agenti della 
polizia segreta. 

Gli Zemstwos à Mosca 
La conferenza di tutti ì deputati 

^l^t^ij.d^li'sssepibiea degli Z'emstvi^os a 
Mo'soa''es^iress'e il''paii'era che' giacché 
L'imperatore avrebbe ricevnto soltanto 
alcuni membri della Deputazione, (inesta 
rit iene ohe in adempimento ai doveri 
affiliatigli dall'assemblea degli Zemstwos 
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Nell'uno e nell'altro caso, 
retta ad eccitare la fun-
eviturà il ristagno dei ! 
determinondo delle scari- \ 
V Wflusso di correnti sie-1 

che vale 

Farere Mi!. M, CaT. Dir. Ailollo Fasano, iella B. OolTenltù 11 Ipll. 

Sotto il nome di emorroidi si designano le diistazioni delie vene de 
retto, che seguono a cause generali o locali di ristagno di sangue col si­
stema venoso addominale e che danno luogo col tempo alla formazione di', 
tumori tiarn'cc!!, emorragie ed a disturbi generali t locali. Questi consistono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, ftebitej sintomi catarrali del 
retto. 1 disturbi generali consistono in pesantexxa al basst ventre, pautolmaa, 
disfiipsia, alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le causo degli emor- ' ròidi sono varie: la sti­
tichezza''abituate, gli 0- v ' > i l / / y stacoij alla ciicolaziotic ' 
venosa addominale per ^^"'^^Sx^^ì/ì/Jy malattie del polmone, del -
cuore e del fegato ecc. 
la (inra'dovra essere di­
zione intestinale, ed a 
materiali e ciò si ottiene 
cjip alvine regolari, mercè 
rose dal sangue all' in- '"' " tcstinoj 
diminuire la pressione sanguigna nel campo della vena; porta, ed a congestìo- i 
nare indirettamente anche gli organi ammalati. A tutti) queste indicazioni ri­
spondono' mirabilmonte ì purganti salini e specialmeijte l'acqua Loser Jànos 
Miircsn ri»5mB, i cui meriti sono noU por essî r̂  preferita ad essi. La 
dose per ottenere gU effutti utili varia da^gr. £00 a SóO, però volendo eoo-
lineare per parecchio tempo la cura e per mettersi al sicuro delle recidive saWi 
bene usare non più di lQO-150 gr. al jgiorno. .- t 

. .LÌBcque minerale nàlurals'''^'ìlARC'ft P A L M A , ! 

§ 8i vende nelle farmaoie e negozi d'aoquei minerali. 

Guardarsi dalle oontraffazioni.' Esigere'Maroa "Palma,, e facsimile' 

O Proprietaria LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

'AL BAR POPOLARE 
UDIHE • V i a P a l l a d i o H. 2 (Gasa Gooaolo) - UDINE 

Tazza caffè a macchina 
Vermouth e Marsala al bicchiere i 
Nìosoato d'Asti al bicchiere I TUTTI 
Vini finì Piemontesi al bicchiere ì GHIAI 
Gazose e bibite al Seltai 1 

a 
S^^^àlà^-^SlJ^ie^rZio i BIRRA alla spina cent. 1 0 il piccolo 
Czar si tr'óvàòc i rappresentanti di , . i « s t 

Yino scelto da pasto al fiasco da litri 2 e 1{4̂  C . e 
tni ie le frazioni 

'Zomslwos. 

rappresentanti 
dell'assemblea degli 

- Andli.̂ , gli ingegneri 
Gir ingegoèr i di Mosca tennero ana ' 

adunanza alla quale intervennero due 
dèe'Ìa''^ìiraònW!'"Fii decìso di aderire al 
primo segnale dello sciopero politico 
generale per far intieramente cessare 
Ja vita economica ed industriale del 
paese, 

AMARO SOMMER (Vandarual) nag 
n u : . . . M £ « : « « • » > » della tpnutj. di Pietrailtta proprietil dei B » . PP, Sav 
W l l l a i l I I T i n i S S I i n U A o s t a . — l^icco assortimento vini in bottiglia : Champ 
Spumante, Barolo, Barbaresco, Nebiolj, Grignolino, .Moscato, eco. 

a prezzi da non temere concorrènza. ""̂  

http://Oa.na.exeb


IL F B I U L I 

Le ìmiim si FIBBVOBO oseìnsivamte per 1! "Frinii,, presso rÀniDipa te del iomaìe in Udine, lia M e t t e N. l 
9 ^ 

I 

a 
2 a m a p o t o n i c o y o o p p o b o p a n l e , d i g e s t i v o | 

1 «^ S p e c i a l i t à dei F l I A T L L I BRANCA di M I L A N O ^ f 
1 soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbrleasloite» 

uS;k.ltxe e p e c l a l i t é . d.eXla, I D i t t a : 

n 

V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR 

C R E M E e L I Q U O R I 
S C I R O P P I e C O N S E R V E 

V I N O 
V E R M O U T H 

GRANATINA - SODA CHAMPAGNE -
mmmmmammmammmammamimmìmmimmmmmm 

ESTRATTO DI TAMARINDO 

© AT l i 
U^ îl « l i 

I. L'AMTIOATAnnALE. CCtLOMBO. 
n> i>ist&fi>ttA ttroncrtl tj polmoni, airovoiii 1 capetti 

tronido, dalniB la toBas. Aiitiaottloo o miorobicMa. 
p> Fft oesBttre I BudOFi notturni, sa of aono. . . - ,- .- . - - . - . -,,- , , - . - - , ^ — — —„ , - - . 
ej Accresco raiipotlto, rigonara le torse, ricoatUnlBoo VorMulsmo « iDerasaa. fr)lnrio leutomonto in isoofia Ù tctpìnena lo aoBtanae m^dìoainenUiBe. Rlpfltagi quanta opepnii0fic, B (IIHCI-

V*o: Da io n 12 (rocco per Tolta diluite in nn no' di •ermouth 0 acqua di «Bit!!» fl pai: s TOU« al ttwtito, S U B TOHO ncUn p'-orn tft, Binpr:ma t*«« dopo i pasti, 6 TOiendo. qviftieVi6 TOita ftiiolio ncilft notte. -

2. T. 'mAUATOn QCLpIHDO (a base di EunaUptol, Meotol, Tlraolo, Terpinol co» ThBTf-\>fi> 
1, . .«L. {'c'iiftptfuenBP. ifliifjspimi, intmenZft 0 Mulattie di petto in panpi"e, 

Modo iVuidfla: Pa & a lu trtirr", "ti iin )ii> ,̂rttto <it lEiicOhoro, oer^attito, primi! di iR^hlottfrlo, di aojo-

I Im &• E 

iv. UTIWTUW . 
. C O L O M B O h nn ottimo rlBolrente ester. 
al petto ed dltfl spalte e l'affatâ fĵ *, ' i/v.'' ' 

Il it 
iv. U TINTURA niaOt^VINTK^I 

(•"iiftptfuenKP. Enfl̂ seAnJ, Influenza 0 Midattiedi petto in ( 
spalte B l'affatati*, 

__. „ . . . _ „ ,._ -.. ,- I no' di Termouth 0 acqua di'«Bit!! » 0 pai: s TOU« al ttwtito, S U B TOHO ncHn p'-orn tft, Binpr:ma éìiv, dopo ì p'aati, 6 TOÌendo. qualeVio Tolta ftiiolio ndlti notte. — 1 l^'o- 31 pennellano an giomo!» «ptllt a 
ffono, al mattino"infl»«ogiórno o aflra ne?x'iira iiHrna d"t ))iiati — Prust'-o I*. «. PrtiBo L. », , ) r . ! VaitTO il potto, — Presso L. B|1MI. -

Qnaita cara, di eETutto lorprandoiite, h netillo farla Insttiine: perb si puii taro anche itoparata. Cura complota h. N,-lO frunoa di porto. Gara giìparata agfrlanuffre h. O.SO in pie, per le sposo pastai}. 
Oneriflamii di I irrado lo »rl« Bipoililoal Uidkh* t d'Ifflsn», Gtttxd prli «, Taa:o'i ('.rami Dlplaaia il'llcnnour n*«e craK a (lonlo.tiK , . >- clanlia d'aro ul1« BipoiKionl di Chartrai. Orthfi, Ui.riatl><>- 8ard*»ii a Unnia; Orani ivii (o'ia i U mnitdmk ODurtAoeiu:*) kit'BipoliiloM U paHci l̂ M-

DomandMoll in ognLliuonii Fairmaoìa. o mandata caT-tnllna-vftgtìa alla. Premiata Offlcìna Farmaooìiiioa dal Cav. COIOW8O PIETRO • Via Padova. g3 (torato) in MILANO. .. .. ^ • ., .. n tà f̂  li 

mi 
•^mmmrn 9 

mskLÀTrm. S E G H E T E 
(Gii.ANIlUl.Aitl E DELLA PELLE 

Klllle - ulcera - scolo - gocntta j^f^ 
strlnglmiitl uretrali ir.iss\ 

guaiiU in brave tempo 
e san»» conaeguenza 

Curato oon 8pld&f̂ dtriBf)̂ tÌ beìraótlcoAii A l o flaMoatto tritato dal 

Òott, fiESAitE;^ TOiCJ | 
• «eoondo i JHètorfl pra fti voga nelle olinlohe di 

PAìtiQi - BEBMiro - mmnsAj 

visita dalle ore 10 alle U, dalle 14 alle 16. ~ Consulti por 
lettera. — Cliiodero mod(Jlo. - Segrete^w. — Si parlano le 
principali liiiBue.' 

lULINl 

CEROTTI W A S m U T H 
La venalità ehe nop. jn p%^ 

contestare ftiBO.OOO, OOO 
(li Cei'ùtti per i CaUi neWO- , 
i*'»ltnfiOf è la mii/Uor prora 
fìvila boìità e dulfa 
ej^ionoia, degli \ 
stesm. 

^ 

t)epoaitaTi oseiwsWi ver Vltalia: 
ÓBf ' « ^ . 

Milano — Genova — Bari — Napoli 
Vendita t)geg30'i'prìndpalì farmacisti o dyoghteglj 

ratina lafetaa, 
d fc a t<leB-

'//^i^^m Ti^na' 
' -^ ^ nni>riaionRj 

dotvitwlt .J 

iuqlto u a v 
t r i t v t od) 
Iglonlnaod) 
a a s i i i p iù) 
eoonomlaa^ 

(dal la t to tiaturala, 

j iooo astuiflcaii àompfovwto ta f«"S 

Ì
^aiicvttbile borita del prodotto, 

•por ord'nnalnnt e aotlBÌorÌvolKerBl^ 
eii<ìlutiÌTnn'9nt« alla (Ubtii VPBV> '̂̂ ''̂ *"'I'*^4S 

«PAGANINI VILLANI & C. MILANO. 

i l 

il 
a: 

SI I 

G R l i V l Z l E -̂  ••;"-•'• 
e F O R F O R A spariscono In lirevo tempo cóll'usò del T B I -
C O F E R O N del Dottor LAWSON, unico «pecifipa.yeta-
miiote efficace. Bottiglia L. 3 > 6 0 (franco I„ - i ^ 0 | ; ; t ^ ^ j ', '' 

CHlilJtl 
durlonl, occtii di pornlcfl, ecc. GuBirtginne pronta « putmnenta 
to^folft •Bwito fcVP^icraVwiAfleiVVnliiWiWleCaWiugoCOHNA-
L.INE. IIIMIÌODQ con istruilone L. 1 (franco L, ] SCQ^'HI ; 

CJHPEIÌW N E R I 
.coU'ACQUA CELESTE iORlENTAUe, t,nt..ra istautai,ea cjio si 
applica oBai ìiO K'otiili ai può dare ai capelli bianchi o, griel 
o iilU b.irba quella tinta'naturalo cEie più « desidera, E uT-
fatto Ìnnoi.Ma. Flacone !.. 2 SO (franco L. 3 , ^ 0 ) ; 

Ifiyolgrrsl i4tjleetTitnte C, ' 

aU*Ofaolna Chimica BEI^L'AQUlI^A 
" MILANO - Via S. Cabcero, 35 ' 

"n 

OC 

E 
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Magazzino ciiincaglierle-niereerie 

AUGUSTO VERZA • UDINE 
Via Mercatovecchio N. 8 e 7 

Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Grande Deposi to 

BICICLETTE 
delle più aGGiBÌtate FabliiiGiiB HazJonali ed Estere 

e di quelle di p ropr ia fabbricazione 
Si assume la costruzione di qua­

lunque tipo di bioicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

. j ^ . 

BipICLETtA D'OCCASIONE 

con garanzìa per il materiale e ooétruzione 

âiizja. t̂ nal», a aamRanall? 

Bicielette popolari 
LI. 160 

senza fanale e aampanello Vai*niciatui*a a fuoco e nichelatupa sis tema |ieHexlonato 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per cjclisti, berretti, guanti» calze,' gambali, mantelline 

impermeabili gomma e loden, ecc. eoe. , ' 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotogràfici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per, sfratto e calcio - Binvigoritori 

Uflieo rappresentante eon deposito Biciclette e fflotoojcletie Peugeot ed altre ^ 
Premia to Laworatorio Pel l iccer ie - Deposito Pelli % ^ N.B. - Si tengono in custodia pelliccerieIgarantendole; dal' tarlo. 

»OOOO6OOOOOO®099C OCOOOOOOOOO 
IMMOTI ftipoji^iraffici « pubbllcttKionl d'o^^-' O 

g e n e r e si e s e s u l s e o n o nel la tIpo|$rafla ^cl P 

^ I e m a l e a preaszl di t u t t a coovenlenxa. ' 'O 

ÒOOOOC»OOOOOOMI«9«9POOjOOOOOOo8 
Àwiisii in quarta pagina a prezzi miti. 

Dotte &lDSEPPSSimiNI 
Cara delti» uevraatenia e det 

dlHtnrbi nexvu»! dell' ap|>»i-ee-
ehiw digerente (liia|>i«etenzi^ «• 
dolori di stoiBiaoa •> HtltlePtexxn 
eéc ) . 
Goisóltaàiiiii'tatti i gionii dalle II alla 14 

Via Paolo Sarpi n. 7 -- Udine 
• i I I I 

Udine 1906 — Tip, U»r«o Biurdiuw 

~ — PISTOIA, .eiEMENT S 
Callliro r, m.m. - a 7 colpi -poso grammi ilM 

'mTticciii « sHisme - rm si mmmn 
Dorr3Ht!?.i{l3 a (iitti gli Jifitiaioll., 

Rapjnsmtaitil Cemraìi ptr l'IlaHa • 

l»il, CfU, e Ot'.'AU, Via Omte, 15, Milano, 
. //( 'e'i II H 14, j'rhiitt n rixfina/ii fì(/lt Àtynt^ofl, 

http://Gii.ANIlUl.Aitl

